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commerciale, racket dell'accattonaggio» per i quali, ha dichiarato Alfano, «si intende 

individuare altre fattispecie di reato» nell'ambito del disegno di legge. 

Temi ai quali Alfano ha dichiarato di tenere personalmente e che spesso nascondono - come 

nel caso dei parcheggiatori abusivi, ha fatto l'esempio il ministro - organizzazioni 

malavitose. 

«Fare squadra con i sindaci ha come obiettivo il calo dei reati» ha proseguito Alfano 

ricordando che nel 2014 si è registrata una diminuzione superiore del 7% rispetto a quella 

registrata nel 2013, con alcuni «dati importanti: -12,8% delle rapine in abitazioni, -9,7% 

delle rapine nella pubblica via, -37, 5% di rapine in banca, -5,4% furti con strappo, -20,9% 

delle rapine negli uffici postali, -3,2 furti di autovetture». Si tratta di dati oggettivi, ha detto 

il ministro, «che scontano spesso una diversa percezione sulla sicurezza da parte dei 

cittadini». 

Un aspetto, questo, sottolineato anche dal presidente Anci Fassino: «La percezione dei 

cittadini è più alta dell'eventuale rischio reale». «Un tempo», ha spiegato il primo cittadino 

di Torino, «se un cittadino si sentiva insicuro lo chiedeva ai Carabinieri o alla Polizia, oggi 

lo chiede al sindaco, di qui la necessità di concordare una strategia comune, e il disegno di 

legge è l'espressione di una coordinazione sulla sicurezza» su tutti i fronti. 

All'incontro erano presenti anche il viceministro all'Interno Filippo Bubbico e i 

sottosegretari Domenico Manzione e Gianpiero Bocci, il capo di gabinetto del ministro 

Luciana Lamorgese, il capo dell'ufficio Affari legislativi e Relazioni parlamentari Bruno 

Frattasi, il capo dipartimento della Pubblica sicurezza Alessandro Pansa, il capo 

dipartimento per gli Affari interni e territoriali Elisabetta Belgiorno e il capo dipartimento 

per le Libertà civili e l'Immigrazione Mario Morcone. 

 


